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Riferimenti 
[1] Regolamento Servizio Idrico Integrato (RSII) 
[2] D.Lgs. 152/2006  
[3] Legge Regionale Puglia 24/1983, come modificata dalla L. R. 31/95  
[4] Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia BUR RP n. 130 del 24/08/2009 
 
 
 

Documenti Allegati 
− D. Lgs 152/06 (Parte terza, Allegato 5, Tabella 3) - valori limiti di emissione in acque 

superficiali e in fognatura 
− D. Lgs 152/06 (Parte terza, Allegato 5, Tabella 4) - valori limiti di emissione per le acque 

reflue urbane e industriali che recapitano al suolo 
− D. Lgs 152/06 (Parte terza, Allegato 5, Tabella 3/A) – limiti di emissione per unita’ di 

prodotto riferiti a specifici cicli produttivi 
− D. Lgs 152/06 (Parte terza, Allegato 5, Paragrafo 2.1) – sostanze per cui esiste il divieto di 

scarico 
 

Premessa 
Questo documento intende essere un utile strumento divulgativo a disposizione dei clienti i 
cui scarichi siano classificati, sulla base delle normative nazionali e regionali come 
“industriali” e non “domestici” o “assimilabili a domestici”. Le indicazioni del documento 
intendono meglio definire le condizioni di rilascio delle autorizzazioni, anche alla luce delle 
necessarie ed indispensabili cautele per la salvaguardia ambientale e per il riutilizzo delle 
acque reflue depurate. 
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L’autorizzazione potrà essere rilasciata alle seguenti condizioni 
In coerenza con quanto definito dai riferimenti legislativi, di seguito si riportano le prescrizioni per il 
rilascio dell’autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura: 
 
 

1. che siano sempre rispettate all’immissione i valori limite per lo scarico in rete 
fognaria (*), come prescritti dalla TABELLA 3 dell’Allegato 5 della Parte 3 del D.Lgs. 
152/06 e dal RSII in vigore, relativamente a tutte le sostanze che il depuratore è in grado di 
trattare; 

2. che siano invece rispettati i valori limiti prescritti a salvaguardia del corpo recettore 
dalle TABELLA 3 “Scarico in acque superficiali” e TABELLA 4 “Scarico sul suolo” 
dell’Allegato 5 della Parte 3 del D.Lgs. 152/06 per tutte le sostanze potenzialmente presenti 
nel ciclo produttivo e che il depuratore non è in grado di trattare, in base allo scarico 
definito dal Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia vigente; 

3. che sia rispettato il divieto dello scarico in fognatura delle sostanze pericolose di cui 
alla TABELLA 3/A nel caso in cui sia previsto per il Depuratore che riceve tale scarico 
l’affinamento e recupero delle acque depurate per fini irrigui; 

4. che sia rispettato il divieto di scarico in fognatura delle sostanze elencate al Paragrafo 
2.1 dell’Allegato 5 alla Parte 3 del D.Lgs. 152/06, qualora il recapito finale dell’impianto 
depurativo sia costituito dal suolo; 

5. che sia rispettato il divieto di scarico in fognatura delle sostanze elencate al Paragrafo 
2.1 dell’Allegato 5 alla Parte 3 del D.Lgs. 152/06, compresi i punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, ed 8, 
qualora il recapito finale dell’impianto depurativo sia costituito, per qualunque ragione, sia 
pure transitoria, dal sottosuolo; 

6. che sia rilasciato da tecnico abilitato Atto di Notorietà, ai sensi dell’Art. 48 del DPR 
445/2000, diretto ad attestare, nel dettaglio, le sostanze effettivamente o potenzialmente 
utilizzate nel ciclo produttivo e l’idoneità dell’impianto di depurazione a servizio 
dell’insediamento al rispetto dei limiti prescritti, per ognuna di esse; 

7. che siano comunicate ad AQP, da parte del richiedente, le modalità di allontanamento dei 
rifiuti prodotti nel ciclo di lavorazione e che venga trasmessa copia del contratto di 
smaltimento con ditta autorizzata; 

8. che sia presentata tempestivamente, dal titolare dello scarico, nuova richiesta di 
autorizzazione a fronte di eventuali variazioni della qualità e della quantità delle acque 
scaricate; 

 

L’eventuale rigetto dell’istanza di richiesta autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura sarà 
trasmesso con le relativi ragioni ostative all’accoglimento. Il richiedente titolare dello scarico ha 

comunque 10gg per la trasmissione di eventuali osservazioni in merito. 
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D. Lgs 152/06 (Parte terza, Allegato 5, Tabella 3) 
 

 
 



 
Prescrizioni per Richiedere l’Autorizzazione allo 

Scarico in Pubblica Fognatura 
 

 

 
Giugno 2014  4 / 16 

 



 
Prescrizioni per Richiedere l’Autorizzazione allo 

Scarico in Pubblica Fognatura 
 

 

 
Giugno 2014  5 / 16 

 
 

(*) I limiti per lo scarico in rete fognaria sono obbligatori in assenza di limiti stabiliti dall'autorità 
competente o in mancanza di un impianto finale di trattamento in grado di rispettare i limiti di 
emissione dello scarico finale. Limiti diversi devono essere resi conformi a quanto indicato alla 
nota 2 della tabella 5 relativa a sostanze pericolose. 

 
(1) Per i corsi d'acqua la variazione massima tra temperature medie di qualsiasi sezione del corso 

d'acqua a monte e a valle del punto di immissione non deve superare i 3 °C. Su almeno metà di 
qualsiasi sezione a valle tale variazione non deve superare 1 °C. Per i laghi la temperatura dello 
scarico non deve superare i 30 °C e l'incremento di temperatura del corpo recipiente non deve in 
nessun caso superare i 3 °C oltre 50 metri di distanza dal punto di immissione. Per i canali artificiali, 
il massimo valore medio della temperatura dell'acqua di qualsiasi sezione non deve superere i 35 
°C, la condizione suddetta è subordinata all'assenso del soggetto che gestisce il canale. Per il mare 
e per le zone di foce di corsi d'acqua non significativi, la temperatura dello scarico non deve 
superare i 35 °C e l'incremento di temperatura del corpo recipiente non deve in nessun caso 
superare i 3 °C oltre i 1000 metri di distanza dal punto di immissione. Deve inoltre essere assicurata 
la compatibilità ambientale dello scarico con il corpo recipiente ed evitata la formazione di barriere 
termiche alla foce dei fiumi. 

 
(2) Per quanto riguarda gli scarichi di acque reflue urbane valgono i limiti indicali in tabella 1 e, per le 

zone sensibili anche quelli di tabella 2. Per quanto riguarda gli scarichi di acque reflue industriali 
recapitanti in zone sensibili la concentrazione di fosforo totale e di azoto totale deve essere 
rispettivamente di 1 e 10 mg/L. 

 
(3) Tali limiti non valgono per lo scarico in mare, in tal senso le zone di foce sono equiparate alle acque 

marine costiere purché almeno sulla meta di una qualsiasi sezione a valle dello scarico non vengono 
disturbate le naturali variazioni della concentrazione di solfati o di cloruri.  

 
(4) In sede di autorizzazione allo scarico dell'impianto per il trattamento di acque reflue urbane, da parte 

dell'autorità competente andrà fissato il limite più opportuno in relazione alla situazione ambientale e 
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igienico sanitaria del corpo idrico recettore e agli usi esistenti. Si consiglia un limite non superiore ai 
5000 UFC/100 mL. 

 
(5) Il saggio di tossicità è obbligatorio. Oltre al saggio su Daphnia magna, possono essere eseguiti 

saggi di tossicità acuta su Ceriodaphnia dubia, Selenastrum capricornutum, batteri bioluminescenti o 
organismi quali Artemia salina, per scarichi di acqua salata o altri organismi tra quelli che saranno 
indicati ai sensi del punto 4 del presente allegato. In caso di esecuzione di più test di tossicità si 
consideri il risultato peggiore. Il risultato positivo della prova di tossicità non determina l'applicazione 
diretta delle sanzioni di cui al titolo V, determina altresì l'obbligo di approfondimento delle indagini 
analitiche, la ricerca delle cause di tossicità e la loro rimozione. 
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D. Lgs 152/06 (Parte terza, Allegato 5, Tabella 4) 
 
 

 
 
 



 
Prescrizioni per Richiedere l’Autorizzazione allo 

Scarico in Pubblica Fognatura 
 

 

 
Giugno 2014  8 / 16 

 
 

(1) In sede di autorizzazione allo scarico dell’impianto per il trattamento di acque reflue urbane, da parte 
dell’autorità competente andrà fissato il limite più opportuno in relazione alla situazione ambientale e 
igienico sanitaria del corpo idrico recettore e agli usi esistenti. Si consiglia un limite non superiore ai 
5000 UFC/100 mL. 
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D. Lgs 152/06 (Parte terza, Allegato 5, Tabella 3/A) 
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D. Lgs 152/06 (Parte terza, Allegato 5, Paragrafo 2.1) 
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